
È stato firmato un protocollo d’intesa a livello nazionale tra la Confederazione nazionale dei 
centri di regolazione naturale della fertilità ( Cic) e il Movimento per la Vita nazionale per 
realizzare un progetto di collaborazione tra realtà affini per valori. Personalmente sono stata 
nominata referente del CLOMB, in quanto insegnante del Metodo Billings a Varese, e ho 
lavorato con Alice Foglio, insegnante Iner di Brescia e Maria Verdi, insegnante sintotermico 
di Milano.  
Ci siamo quindi attivate in tre per organizzare due meeting on line e spiegare in cosa 
consistesse la proposta, rivolgendoci agli insegnanti dei tre metodi naturali delle province 
della Lombardia. Il nostro intento è stato, fin dall’inizio, quello di creare una reale 
collaborazione innanzitutto tra i vari centri, cercando sostanzialmente una unità negli intenti, 
nella sostanza e nella forma. 
I due incontri sono stati così impostati: 

1) apertura da parte di Alice. 
2) Saluti della presidente di Federvita, dott. Elisabetta Pittino. 
3) Presentazione delle attività distinte dei Movimenti e dei Centri di aiuto alla vita.(io) 
4) Presentazione dei valori e delle caratteristiche comuni a volontari dei metodi naturali 

e dei movimenti e centri di aiuto.(Maria) 
5) Dibattito, suggerimenti e proposte. 

 
Qui di seguito sono riportati in sintesi i punti legati al mio intervento e a quello di Maria. 
 
Movimento per la vita: ambiti di azione. 

1) iniziative di carattere culturale: corsi di educazione all’affettività, al valore della vita 
nascente.  

2) Partecipazione ad iniziative a tema vita: marce, manifestazioni… 
3) Organizzazione di conferenze, mostre, dibattiti, concorsi per studenti, concerti… 
4) A Varese( per citare la realtà della quale sono presidente da 30 anni)  noi abbiamo 

un sito che ci permette diffondere il valore della vita nascente, della sessualità 
correttamente vissuta, dei Mn, della famiglia naturale, ecc. con degli articoli originali 
che scriviamo noi settimanalmente. Collegato al sito ( che si avvia ad avere più di 
40.000 lettori all’anno) c’è una chat dove veniamo raggiunti da tipologie diverse di 
lettori: donne che vogliono abortire o che sono incinte e in difficoltà, che chiedono 
notizie sui contraccettivi, sui metodi naturali,ecc. Ci raggiungono ormai da tutto il 
mondo. 

5) Il fiore all’occhiello di tutta l’attività sul territorio consiste nel fare rete con altre 
associazioni, altre realtà che condividono valori analoghi. Per es. altri movimenti 
della zona, realtà ecclesiali e spirituali, gruppi di preghiera ( Rnss, difendere la vita 
con Maria, Divina Misericordia , Alleanza cattolica) missionari, decanato della zona. 
Sponsorizzazioni del comune, dell’Università ... 

 
Centro di aiuto alla vita: ambiti di azione. 
 
1) accoglienza delle donne e sostegno psicologico 
2) sportello in ospedale  
3) distribuzione di beni di necessità 
4) ospitalità in case di accoglienza 



5) erogazione di fondi per difficoltà economiche  
6)Attivazione progetto Gemma 
 
Riporto ora, in sintesi, i valori comuni tra le due realtà, centri dei metodi naturali e movimenti 
e centri di aiuto alla vita. 
 
Valori comuni tra i due servizi 

1) Educazione al valore della persona e all’amore: implicito nella formazione degli 
operatori di entrambe le realtà. 

2) Famiglia: i figli sono un dono ( spesso le utenti Cav appartengono a etnie 
extracomunitarie che riconoscono il grande valore della famiglia e dei figli). 

3) Responsabilità personale e Procreazione responsabile: responsabilità nel generare 
la vita, caratteristica di uomo e donna che condividono insieme il progetto di famiglia. 
Paternità e maternità responsabili. Atteggiamento moralmente responsabile verso gli 
atti coniugali, in quanto possono dare origine a un’altra vita umana, che non è il 
padre e non è la madre: è un altro essere vivente, è uno di noi, che ha lo stesso 
valore del padre e della madre. ( gli operatori Cav nel proprio servizio insegnano alle 
utenti la responsabilità verso ciò che ricevono in dono, verso i figli che già hanno, 
verso la casa che spesso viene offerta a chi non può permettersela...) . 

4) Metodo naturale perché segue la natura della persona, fatta di corpo, psiche, anima. 
Tre componenti essenziali in equilibrio tra loro. Maturità personale e sessuale. 

5) Insegnamento del metodo naturale gratuito. Accoglienza del Cav gratuita. 
6) Momento di condivisione, di valorizzazione e di rispetto dell’altro: il valore del tempo 

personale che gli operatori offrono alle utenti delle due realtà.  
7) Relazione tra insegnante e utente come forma speciale di amicizia, di cammino 

verso la scoperta di se stessa. Relazione tra operatrice Cav e utente come 
accoglienza disponibile.  

8) Professionalità: entrambi i servizi si avvalgono di persone certamente generose, 
disponibili, ma anche formate professionalmente. 

 
Veniamo ora ai risultati numerici che abbiamo ottenuto nei due inviti e nei due meeting :  
CHIAMATA A PROVINCE BRESCIA-MILANO-MONZA BRIANZA-VARESE 
Invitati: 
22 Billings 
18 Iner 
43 Camen 
Partecipanti alla videochiamata: 
3 Billings 
3 Iner 
5 Camen 
  
CHIAMATE ALLE ALTRE PROVINCE 
Invitati: 
15 Billings 
2 Iner 
27 Camen 



Partecipanti alla videochiamata: 
5 Billings 
2 Iner 
2 Camen 
 
Qui di seguito l’elenco dei nominativi insegnanti MN disponibili a collaborare con i centri.  
 

 
 
Si tratta adesso di vedere quali Movimenti e Cav vorranno accettare l’idea di incontrarsi e 
realizzare una proposta di amicizia, innanzitutto, di valori, e poi una condivisione di servizio, 
o di carattere culturale o di sostegno concreto o di presentazione della proposta di 
apprendimento dei metodi naturali, o ai volontari dei movimenti e centri o alle donne afferenti 
ai Cav. Una volta conosciuto quest’ultimo dato, dovremo matchare i nomi dei volontari 
disponibili. 
 
Siamo tutti consapevoli delle difficoltà che possono insorgere quando ci si incontra su 
competenze affini ma non identiche, però pensiamo che la buona volontà che 
contraddistingue tutti noi volontari per la vita, potrebbe davvero aprire delle porte insperate. 
Abbiamo un obiettivo totalmente comune: il bene della donna, del bimbo, dell’uomo, in 
generale della famiglia naturale. 
 
Vittoria Criscuolo 



Presidente del Movimento e Centro di aiuto alla Vita di Varese 
Insegnante del Metodo Billings 
 
( relazione condivisa con Alice Foglio e Maria Verdi) 


